




Tavola rotonda
 Il patrimonio paesaggistico e culturale italiano
La valorizzazione di una risorsa.

Roma, lunedì 27 ottobre 2008 – ore 17
Sala del Cenacolo.
Camera dei Deputati – Palazzo Valdina

Vicolo Valdina n.3

Il criterio con il quale,  negli ultimi anni in Italia, è stato proposto il tema della valorizzazione del patrimonio culturale è scoprire sul territorio un insieme di risorse culturali materiali ed immateriali, che siano l’espressione dell’identità di una realtà locale, del suo passato e anche del suo futuro sviluppo.

Questo modo di intendere la valorizzazione del patrimonio culturale non può prescindere dal concetto di Paesaggio Culturale così come sviluppato dalla Convenzione Europea del Paesaggio del 2000 ed indicato nei criteri Unesco del 1992 per i Paesaggi Culturali da inserire nella lista del World Cultural Heritage. Un Paesaggio Culturale può essere un giardino, un parco, un ampio paesaggio legato ad un evento storico; può essere anche un paesaggio culturale integrato, ovvero un paesaggio che associ un elemento naturale ad un fatto religioso, artistico o, appunto, culturale in genere. 

Si tratta di una evoluzione sensibile dell’idea di patrimonio artistico, non più legato a opere isolate ma ad un luogo che oltrepassa la separazione tra ambiente e cultura; una concezione che tramite un processo di riappropriazione della propria identità, prevede la partecipazione attiva delle popolazioni alla tutela e allo sviluppo di una risorsa (forse poco tangibile, ma) con un reale potenziale economico.
La Convenzione Europea sul Paesaggio lo definisce come una parte del territorio così come è percepito dalla popolazione locale, il cui carattere risulta dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalla loro interrelazione.

La Politica del Paesaggio è quindi la formulazione da parte delle autorità pubbliche competenti di principi generali, di strategie e di orientamenti che permettano l’adozione di misure mirate per la protezione, la gestione, il recupero e la valorizzazione del paesaggio, inteso anche come ponte tra la visione autoctona del territorio ed il principio della tutela attiva del patrimonio. 

Il fine diventa quello di superare il contrasto tra gli obbiettivi della conservazione e quelli dello sviluppo per consentire di ravvivare le potenzialità esistenti, trasformando il potenziale culturale locale in potenziale economico, soprattutto di natura turistica, individuando negli scrittori, nei pittori, nei cineasti, negli architetti, nei compositori o nei fotografi i progettisti di veri e propri luoghi turistici.
Programma

17:00  Benvenuto ed introduzione all’incontro
Stanislao de MARSANICH  Fondazione Ippolito Nievo
Moderatore: Alberto PEROTTI  Centro Studi Parlamentaria

Interventi:
On. Franco NARDUCCI 
Vicepresidente della Commissione Esteri alla Camera, Camera dei Deputati
Sen. Roberto MURA
Commissione Difesa e Commissione Lavori Pubblici e Comunicazione, Senato
On. Pierluigi  MANTINI
Segretario Commissione Giustizia, Camera dei Deputati
Francesco PROSPERETTI 

Architetto, Direttore Generale per la qualità e la tutela del paesaggio, l’architettura e l’arte contemporanee, Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

Patrizia MICOLI
Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Geografo, Sapienza Università di Roma
Elena CAGIANO de AZEVEDO
Archeologa, Istituto Nazionale di Archeologia e Storia dell’Arte
Mauro MASULLO
Paesaggista AIAPP/IFLA, Responsabile della Sezione Centropeninsulare dell’AIAP (Associazione Italiana di Architettura del Paesaggio)
Francesco NIGRO
Architetto, DdR in Pianificazione territoriale e urbana - Sapienza Università di Roma
Enrico DUCROT 
Amministratore Delegato “Viaggi dell’Elefante”

18:45    Considerazioni conclusive
Stanislao de MARSANICH    Fondazione Ippolito Nievo
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